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Conferenza stampa a Roma di un rappresentante dell'Oli* 

I «feddayn» palestinesi 
cercano l'unità politica 

Il Comitato centrale e l'Ufficio politico diventeranno i portavoce dell'intero movimento — La 
lotta contro Israele e contro la repressione di Hussein — Una mostra di manifesti palestinesi 

Secondo «Tempi Nuovi» 

Il Sudan 
aderirebbe 
alla nuova 

Federazione 
araba 

MOSCA, 23 
(c.b.) — I circoli politici 

sovietici danno per ceno l'in
gresso del Sudan nella Fede
razione Araba che Egitto, Li
bia e Sirla hanno deciso di 
formare nel prossimi mesi. 
Già nei giorni scorsi !a prav-
da, in una corrispondenza dal 
Cairo, accennava ad una pos
sibile adesione sudanese e ora 
Tempi Nuovi è tornato sul
l'argomento dando per sicuro 
l'ingresso del Sudan. 

La notizia, che giunge dopo 
la visita di Nimeiri a Mo
sca, assume un significato par
ticolare in qjanto non si esclu
de che uno dei temi affron
tati dal leader sudanese nella 
capitale sovietica sia s*ato 
quello del rafforzamento del
l'unità araba. 

Tempi Nuovi, infatti, Insi
ste molto sul valore dell'ini
ziativa del tre Stati e rileva 
che tra i tanti compiti che 
la Federazione ha di fronte 
i più importanti sono quelli 
dell'unità e della « liberazio
ne dei territori arabi occupa
ti da Israele ». Il settimana
le nota poi che nella vita 3ei 
paesi arabi il problema do
minante è quello della col
laborazione reciproca dal mo
mento che In Giordania è in 
atto un conflitto a pericolo
so per la causa comune». 
' Tempi Nuovi rileva poi che 
Tel Aviv e Washington «cer
cano di paralizzare 11 movi
mento palestinese » e di « iso
lare la Giordania dagli altri 
Stati arabi » per creare cosi 
una « testa di ponte » Impe
rialista nel mondo arabo. 
« La consegna di armi ameri
cane alla Giordania — scrive 
il settimanale — è la dimo
strazione che gli USA vogliono 
approfittare degli scontri che 
si verificano in Giordania per 
attuare i loro piani. Per que
sto motivo la situazione esi
stente in Giordania assume uà 
significato pan-arabo ». 

Scioperi 
« bianchi » 

negli 
aeroporti 
della RFT 

BONN. 23 
Continua lo « sciopero 

bianco » dei tecnici e degli 
ingegneri addetti al ser
vizi di sicurezza negli ae
roporti della Germania 
occidentale. Lo sciopero 
— iniziato Ieri — è stato 
proclamato dai sindacati a 
sostegno di una serie di ri
vendicazioni salariali e so
ciali. 

Gli scioperanti eseguono 
alla lettera le disposizioni 
previste dal regolamento 
per ogni aereo in parten
za od in arrivo, provocan
do cosi gravi ritardi in tut
to il traffico. Gli aerei in 
arrivo sono costretti a de
cine di minuti di attesa in 
volo e quelli in partenza 
devono attuare tutti i com
plicati controlli all'inizio 
di pista. 

I ritardi più forti si re
gistrano all'aeroporto di 
Hannover, dove, a causa 
della fiera internazionale 
dell'industria, fanno scalo 
oltre al traffico normale 
fino a sessanta aerei spe
ciali al giorno. 

Il Banco di Roma 
partecipa 

ad Europartners 
Il Banco di Roma si è Ieri 

associato, quale terzo partner, 
nella Banca d'investimenti 
newyorkese « Europartners Se-
curities Corporation ». il cui 
capitale di 5 milioni di dollari 
era finora posseduto in parti 

. uguali dalla Commerzbank e 
dal Crédit Lyonnais. La parte
cipazione del Banco di Roma 
ti inquadra nelle intese di at
tività comuni in paesi terzi 
previste dall'accordo di coope
razione tra le grandi Banche 
europee. 

LTSuropartners Securities 
Corporation — che opera pre
valentemente quale commissio
naria di Borsa e sottoscrittrice 
di emissioni azionarie e pre
stiti obbligazionari — si pro-

' pone di facilitare alle aziende 
ed agli investitori europei una 
Introduzione nell'area norda
mericana, attraverso un am
pio servizio finanziario. La 
« Europartners Securities Cor
poration » è membro della «Na
tional Association of Securities 
Dealers (NASD) » ed opera nel
lo Stock Exchange di Filadel
fia. Baltimora, Washington. 

La situazione della resisten
za palestinese dinanzi agli at
tacchi del governo reale gior
dano e il processo unitario in 
corso nelle sue file sono stati 
i temi principali di una con
ferenza stampa che Abu 
Omar, rappresentante del-
l'OLP, ha tenuto ieri mattina 
a Roma, alla Casa della cul
tura, dinanzi ai giornalisti ita
liani e stranieri e ad un at
tento pubblico. 

Abu Omar ha ricordato nel
la sua esposizione iniziale il 
« furibondo attacco » scatena
to dal governo reale nello 
scorso settembre e successi
vamente portato avanti, nono
stante gli impegni presi con 
gli accordi del Cairo e di 
Amman, in forme ora subdole 
ora aperte, con l'appoggio de
gli Stati Uniti che si traduce, 
tra l'altro, in « cospicui aiu
ti ». Ad esso, i feddayin han
no reagito in modo multifor
me. e soprattutto cercando di 
rinsaldare la solidarietà col 
resto del mondo arabo e con 
il movimento nazionale gior
dano. All'inizio di aprile si 
sono verificati nuovi sussulti 
repressivi, dinanzi ai quali la 
resistenza ha deciso di attua
re alcune azioni, « non per ro
vesciare il governo ma per 
costringerlo a rispettare gli 
accordi ». 

Vi è stato, da parte del go
verno reale, un tentativo di li
quidare questi ultimi come ta
li? In risposta a questa do
manda. Abu Omar ha osserva
to che gli accordi del Cairo 
e di Amman recano la firma 
di dieci capi di Stato arabi 
e non possono essere liquida
ti unilateralmente. Perciò la 
resistenza ha chiesto un nuo
vo <r vertice ». anche in consi
derazione del fatto che gli ac
cordi prevedono possibilità di 
intervento contro i violatori. 
La proposta siriana di crea
re. in luogo dell'Alto Comita
to incaricato di vigilare sul ri
spetto degli accordi, un comi
tato tripartito siriano-giorda-
no-palestinese si inserisce in 
questo contesto. I rappresen
tanti degli Stati arabi hanno 
deciso invece di riattivare 
l'Alto Comitato incaricato di 
vigilare sul rispetto degli ac
cordi e il capo del Comitato 
stesso, il tunisino Ladgham. 
ha chiesto molto fermamen
te al governo reale di garan
tire. contrariamente a quanto 
è accaduto in passato. la sua 
cooperazione. 

La resistenza, ha soggiunto 
Abu Omar, si è frattanto ul
teriormente consolidata, sia 
militarmente (grazie anche al
l'afflusso di disertori giordani) 
sia politicamente, grazie alla 
approvazione, da parte del 
Consiglio nazionale riunito al 
Cairo, di un progetto di unità 
politica. Il Comitato centrale 
e TUfficio politico dell'OLP 
saranno i soli organi politici 
rappresentativi del movimento 
di liberazione nazionale pale
stinese e vi sarà una sola 
organizzazione militare. Que
sto processo, che deve esse
re completato entro l'anno. 
dopo un periodo transitorio, è 
attualmente in sviluppo. 

Non è, ovviamente, un 
processo facile e i risultati fi
nora conseguiti non sono omo
genei. Contemporaneamente 
al Consiglio nazionale palesti
nese. si è tenuta al Cairo una 
assemblea delle organizzazio
ni e nazionaliste » giordano-
palestinesi. E* stato deciso di 
dar vita ad un organismo 
coordinatore dei due movi
menti. 

Il rappresentante dell'OLP. 
in un rapido panorama della 
situazione medio-orientale, ha 
rilevato che l'ONU. come già 
nel '48. non è stata in grado 
di realizzare progressi in di
rezione di una soluzione pa
cifica e che gli Stati Uniti e 
Israele operano congiuntamen
te in direzione di una pax 
americana. Israele attraversa 
tuttavia un periodo di crescen
te isolamento diplomatico e 
la sostanza politica della que
stione palestinese è sempre 
più riconosciuta e compresa, 
anche in seno all'ONU. 

Abu Omar si è anche sof
fermato sulla lotta nei terri
tori occupati, che ha ora il 
suo epicentro a Gaza, e su 
quella all'interno di Israe
le. rilevando, accanto all'im
pegno del PC e del Mazpen, 
la nascita del nuovo movimen
to delle « pantere nere >. for
m i o dagli ebrei orientali op
pressi. In risposta a una do
manda. egli ha dato infine il 
benvenuto alla nuova Federa
zione tra RAU Libia e Siria, 
come a e tutti i progressi uni
tari che rispecchiano le aspi
razioni dei popoli arabi ». 

Nel pomeriggio, alla galle
ria « L'Alzaia », in via della 
Minerva. 5. è stata inaugura
ta una mostra del manifesto 
politico palestinese, organizza
ta dalla stessa < Alzaia » e 
dal Comitato italiano di soli
darietà con il popolo palesti
nese. 

Incontro Sadat-Sterner 

Rogers nella RAU 
ai primi di maggio 

La sua visita sarà la prima che un segretario di 
Stato americano compia al Cairo dopo 18 anni 

IL CAIRO, 23. 
Un portavoce americano ha dichiarato al Cairo che il 

presidente egiziano, Sadat, ha accolto con compiacimento 
la notizia che il segretario di Stato americano. William 
Rogers, intende recarsi in Egitto e che i preparativi della 
visita sono in corso. Il portavoce ha definito cordiale l'in
contro svoltosi ieri al Cairo tra il presidente Sadat ed il 
capo dell'ufficio affari egiziani presso il Dipartimento di 
Stato americano, Michael Sterner. Al colloquio ha assistito 
l'incaricato degli interessi statunitensi al Cairo, Donald 
Bergus. 

Sadat e Sterner hanno avuto anche uno scambio di opl 
nloni a proposito della crisi medio orientale e, con tutta 
probabilità, delle nuove forniture di Phantnm a Israele. 

La redattrice diplomatica di Al Gumhtiria scrive che 
Sterner non ha minimamente smentito ciò che è stato pub
blicato al riguardo, limitandosi ad affermare che la forni 
tura in questione era stata concordata fra Stati Uniti ed 
Israele fin dall'autunno scorso. 

Fonti americane hanno dichiarato che Rogers visiterà, 
oltre alla RAU, il Libano, la Giordania, l'Arabia Saudita e 
Israele. 

Sarà questo il primo viaggio di Rogers nel Medio 
Oriente da quando ha assunto la carica di segretario di 
Stato, nel gennaio 1969. La visita di Rogers al Cairo sarà 
la prima fatta da un segretario di Stato americano dal 
1953, anno in cui John Foster Dulles si recò in Egitto. 
Rogers alla fine del viaggio sarà a Roma. 

Il compagno Corvalan a Roma 
Il compagno Luis Corvalan, segretario generale del Partito 

comunista cileno, è giunto ieri a Roma accolto a Fiumicino dai com
pagni Enrico Berlinguer, vice segretario del PCI, Giancarlo Pajetta 
dell'ufficio politico. Renato Sandri del CC, Rodolfo Mechinl, vice 
responsabile della sezione esteri, e Sandro Curzi dell'* Unità ». Era 
a riceverlo all'aeroporto anche l'ambasciatore del Cile in Italia si
gnor Carlos Vassallo. Il compagno Corvalan, che si tratterà a Roma 
alcuni giorni, avrà incontri con I dirigenti del PCI e con personalità 
politiche, e terrà lunedi prossimo una conferenza stampa all'Asso
ciazione della stampa estera. 

NELLA FOTO: l'abbraccio tra Corvalan e Berlinguer sulla pista 
dell'aeroporto di Fiumicino. A sinistra il compagno G. C. Pajetfa. 

Popolazioni inermi terrorizzate dalla repressione di Yahya Khan 

SONO MEZZO MILIONE I PROFUGHI 
FUGGITI DAL PAKISTAN ORIENTALE 

A migliaia i morti nei vi l laggi e nelle città della regione che si era dichiarata indipendente 
Le cifre fornite da un deputato britannico che ha visitato i campi dei r i fugiati a Calcutta 
Messaggio d i Maulana Bashani, uno dei leader degli autonomisti a Mao Tse Tung e a Nixon 

CALCUTTA — Donne a bambini del Pakistan orientale fuggono dalia loro terra di fronte alla repressione che le truppe 
di Yahya Khan hanno scatenato nella regione. Si calcola che mezzo milione di profughi siano affluiti In India 

CALCUTTA, 23 
I profughi dal Pakistan o-

rientale, dove la repressione 
delle truppe di Yahya Khan è 
stata spietata, sono mezzo mi
lione. La cifra, enorme, è stata 
fornita oggi a Calcutta da 
un deputato britannico, Bruce-
Douglas-Man, che è a Cal
cutta da qualche giorno in
sieme con un collega, John 
Stonehouse, con il quale ha 
visitato alcuni campi di pro
fughi pakistani. Il deputato 
ha detto ai giornalisti che mi
gliaia di pakistani orientali 
— gli autonomisti del Bangla 
Desh — devono essere stati 
uccisi durante la repressione. 

Nei racconti dettagliati che 
i profuchi hanno fatto ai due 
deputati britannici, si parla 
dell'ingresso delle truppe di 
Yahya Khan nelle citta o vil
laggi, i saccheggi e le stragi 
che vi hanno compiuto, fino a 
fucilare sulle piazze i «nota
bili » locali. 

Douglas Man ha detto quin
di di ritenere che il calcolo 
ufficiale indiano di mezzo mi
lione di profughi dal Bangla-
Desh sia esatto e che gravis

simo è il pericolo di una care 
stia, dato che i lavori nei cam
pi sono stati sospesi a causa 
della guerra. L'arrivo di un 
cosi alto numero di profughi 
in territorio indiano, ha detto 
inoltre il deputato inglese, co
stituisce un enorme problema 
per l'India che non può fron
teggiarlo da sola. 

Le scarse notizie che riesco
no a filtrare attraverso il con
fine indiano starebbero ad in
dicare che ormai la resistenza 
degli indipendentisti del Ban
gi» Desh alla repressione del

l'esercito centrale, meglio ar
mato ed equipaggiato, è ri
dotta a poche isole nelle cam
pagne situate in prossimità 
dei confini indiani. Da giorni 
le grandi città del Pakistan 
orientale sono cadute nelle ma
ni delle truppe di Yahya 
Khan; alcune sono state con
quistate senza combattimenti, 
mentre l'occupazione di altre, 
come Chittagong, Jessore. han
no richiesto combattimenti a 
spri nei quali la popolazione, 
bombardata con aerei e arti
glierie, ha avuto un elevato 
numero di morti. Anche il vil
laggio di Mujibnagar, dove era 
stata proclamata la «Repub
blica popolare del Bangla-
Desh ». è stato occupato da re
parti di Yahya Khan. 

Il governo provvisorio del 
Bangla Desh è in esilio a Cal
cutta e qui deve decidere co
me continuare la lotta contro 
il potere centrale, decidere 
quindi, alla luce dello stato 
delle cose, se dar vita alla 
guerriglia. Osservatori politi
ci non ritengono che gli indi
pendentisti giungeranno a 
questa conclusione, anche per
ché, essi affermano, una solu
zione di compromesso è an
cora possibile, date le preca
rie condizioni in cui versano 
sia il potere centrale sia il 
movimento autonomista. Vie
ne messo in rilievo da questi 
osservatori che la « Lega Awa-
mi», che ha avuto nel Paki
stan orientale una schiaccian
te maggioranza nelle elezioni, 
ha dei dirigenti che proven
gono dalla piccola borghesia 
e che si sono sempre opposti 
a quei metodi di lotta che pos
sano apparire rivoluzionari 

Oggi a Calcutta, un emissa
rio di Maulana Bashani, pre
sidente del partilo nazionale 
Awami, ha annunciato che Ba
shani ha Inviato telegrammi al 
presidente Mao Tse Tung e a 
Richard Nixon chiedendo lo
ro di riconoscere ed aiutare 
il nuovo governo del Bengala 
libero. Secondo questo emis
sario, Bashani nel suo tele 
gramma al presidente cinese 
dichiarerebbe che «le armi 
fornite dalla Cina sono utiliz
zate dalle truppe regolari pa
kistane per uccidere ~ conta
dini. operai, intellettuali, don
ne e bambini». TI messaggio 
dichiarerebbe inoltre: « Se voi 
non ci aiutate, tutti sapranno 
che non siete l'amico dei po
poli oppressi». 

n messaggio diretto a Nixon 
chiede al presidente USA di 
intervenire presso il presi
dente Yahya Khan affinché, 
non utilizzi più «per ucci
dere le popolazioni disarmate, 
le donne e 1 bambini, le armi 
fomite dagli Stati Uniti». 

Secondo una informazione 
de\YAssociateti Press da Ra-
walpindi, capitale del Paki
stan. il presidente Yahya Khan 
ha ricevuto una seconda let
tera dai dirigenti sovietici 
sulla situazione nel Pakistan 
orientale. Le fonti del mini
stero degli esteri che ne han
no dato notizia — dice ancora 
l'A. P. — non hanno fornito 
altri particolari, ma sembra 
che la missiva provenga dal 
primo ministro Kossighln. La 
prima lettera venne inviata 
dal presidente Podgorny, 
quando la repressione nel Pa
kistan orientale era al cul
mine. 

Condannata 
a 4 anni 
la spia 

dei Mirage 
LOSANNA, 23. 

L'ingegnere svizzero Alfred 
Frauenkecht è stato condan
nato oggi a quattro anni e 
mezzo di reclusione per esse
re stato riconosciuto colpevo
le di avere fornito ad agenti 
israeliani segreti relativi ai 
motori a getto dei Mirage. 

Frauenknecht, che ha 44 
anni, ha ammesso di aver ri
cevuto 200 mila dollari da 
Israele fra il maggio del 1968 
e il settembre del 1969, ma ha 
affermato di avere agito per 
simpatia per Israele ed il suo 
popolo. 

L'ingegnere è stato anche 
privato pei* due anni dei di
ritti civili e condannato a pa
gare 3000 franchi come spe
se del processo, n denaro che 
gli rimaneva da quello versa
togli dagli israeliani — circa 
140.000 dollari — gli è stato 
confiscato. 

Frauenkecht aveva conse
gnato ai servizi segreti israe
liani ben 160.000 Ira disegni e 
progetti relativi al famoso 
aereo da caccia francese Mi
rage, che viene costruito da 
una industria di Zurigo. 

Nel documento dei sindacati al CNEL 

Dure accuse al 
governo e alla 
Banca d'Italia 
L'aumento dei prezzi è conseguenza d i decisioni politiche 

errate — Le condizioni per una svolta nell'economia 

Il dibattito sul rapporto 
semestrale presentato al Con
siglio dell'economia e del la
voro (CNEL) dall'Istituto per 
la congiuntura (ISCO) si è 
concluso giovedì con la pre
sentazione di due documenti 
di politica economica con
trapposti, del padronato e dei 
sindacati. I consiglieri sinda
calisti del CNEL hanno utiliz
zato questa occasione per 
precisare la loro posizione 
sulla situazione economica e 
presentare precise proposte. 

PREZZI — I sindacalisti 
definiscono « erronei » gli in
terventi di politica economica 
del 1970 rilevando in partico
lare « una politica di prezzi 
crescenti, particolarmente nel 
settore dell'edilizia, in quello 
dei servizi ed in numerosi 
comparti delle attività indu
striali. Tale politica dei prez
zi. che in alcuni casi ha avu
to esplicite manifestazioni 
speculative, non è stata con
trastata in misura apprezza
bile nemmeno nel comparto 
delle tariffe pubbliche e dei 
prezzi amministrati ». 

BANCA D'ITALIA — Le 
tensioni tuttavia sono state 
aumentate anche da misure 
sbagliate, e In questo conte
sto rientra la drastica stret
ta monetaria avviata sin dal 
luglio 1969 ed i provvedimen
ti connessi con il decretone. 
Gli effetti di tali iniziative si 
sono immediatamente riper
cossi, da un lato, sulla consi
stenza del mercato finanzia
rio, con conseguenze negative 
sul sistema delle imprese, spe
cie di piccola e media di
mensione. e dall'altro sul si
stema dei prezzi, che ha su
bito ulteriori pressioni, e sul
le disponibilità di reddito del
le famiglie». Il decretone in 
particolare ha provocato «il 
drastico contenimento della 
domanda interna » che « deve 
considerarsi come una delle 
cause che più hanno influito 
sulla minore sostenutezza del
le attività produttive, sia in 
beni che in servizi ». 

STRUTTURE — Ci sono 
precise responsabilità politi
che. dunque, per il malessere 
economico attuale. I sindaca
listi ricordano che i problemi 
che si dovevano affrontare 
fin dall'anno scorso sono « ri
tardo economico e sociale del 
Mezzogiorno, la perdurante 
limitatezza e fragilità strut
turale dell'apparato industria
le. l'arretratezza delle attività 
agricole, precarietà e disordi
ne dei servizi sociali ». L'at
tacco a questi problemi strut
turali non solo è mancato ma 
si tende ancora a rinviarlo. 
Eppure rimane un attacco 
possibile in forme efficaci 
purché, ricordano i sindaca
listi. si parta dal «massi
mo controllo pubblico degli 
investimenti ». 

TASSAZIONE — Il discor
so sul bilancio statale, eterna-
gogicamente usato contro i la
voratori dai fabbricanti di 
« libri bianchi » sulla spesa 
pubblica, è accolto ma com
pletamente rovesciato. E' no
to che nel 1970 il prelievo fi
scale è aumentato sui lavo
ratori. attraverso i consumi 
— decretone su benzina, ba
nane. patenti, ecc... — ma il 
prelievo fiscale è diminuito 
rispetto al reddito nazionale 
per gli sgravi ai ricchi, alle 
società azionarie, ai patrimo
ni. Si chiede quindi di « assi
curare una crescente dispo
nibilità di mezzi pubblici at
traverso un prelievo certo sul
le classi con reddito più ele
vato», 

PROPOSTE — Accanto al
la proposta di una riforma fi
scale incisiva i sindacalisti ne 
avanzano altre più precise. In 
primo luogo rifiuto di «iso
late iniziative di portata an
ticongiunturale. tali da lascia
re inalterati gli squilibri strut
turali del sistema ». Dare cor
so immediato alle riforme, in
vece. respingendo «qualsiasi 
sollecitazione ad interventi 
stralcio che — specie per fl 
settore dell'edilizia — produr
rebbero solo l'effetto di im
piegare le risorse pubbliche 
a sostegno del mercato pri
vato dell'edilizia con scarso o 
nessun risultato in termini 
di ripresa produttiva e di 
maggior occupazione ». Si 
chiede, inoltre, un più ampio 
intervento delle Partecipazio
ni statali < riesaminato in ma
niera da impegnare il settore 
non soltanto nelle produzioni 
di base e delle materie ausi
liarie ma anche dei beni dì 
investimento e dì consumo». 
Si chiede, inoltre, la pronta 
approvazione della legge per 
il Mezzogiorno « in larga par
te da riconsiderare». 

Il documento porta le fir
me dei consiglieri Reggio. 
Macario. Boldini. Marcone. 
De Pamphilis. Ravenna, Van
ni. Scheda. Francisconì, Ro
veri. Spesso, Boni, Cortesi. 
Antonizzi. Montagnani, Capo-
daglio, Carignani. 

I l 28 protesta della FAIB 

I benzinai sono contro 
il rincaro del prezzo 

La Confesercent! conferma la manifestazione 
dei pubblici esercizi 

Il 28 aprile chiuderanno anche i distributori di beniina e 
non solo per chiedere le stesse cose degli altri esercenti atti
vità commerciali ma anche per protestare contro le proposte 
di aumentare il prezzo della benzina. Lo dichiara la Federazione 
autonoma dei benzinai (FAIB) aderente alla Confesercenti. • 
la quale ritiene che un eventuale rincaro dei prodotti petroliferi 
sarebbe contrario agli interessi dei rivenditori, dei consumatori 
e dell'economia italiana già colpita dall'inflazione. La FAIB 
intende sollecitare dal governo l'applicazione dell'articolo 16 
del « decretone ». il quale prevede una regolamentazione nuova . 
dei punti di vendita dei carburanti la cui attuazione — limi- j 
tando le licenze — farebbe recuperare col risparmio di spese 
quei 156 miliardi di lire che oggi le società petrolifere pretcn 
dono far pagare ai consumatori. 

Anche la Confesercenti FIEPeT ha confermato la chiusura ' 
dei pubblici esercizi per il 28 pur prendendo atto del primo ' 
successo ottenuto, la conquista di un giorno di riposo settima- > 
naie per i pubblici esercizi. < 
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HOTEL ADRIATICO • BELLARIA - Tal. 44125 

Completamente rinnovato • 50 metri mare • Camere con balco 
ne e servizi privati • Nuove sale • Grande parco • Garage -
Interpellateci. 

Vi occupate 
di disegno tecnico? 

La Koh.l.Noor pubblica una rivista 
e ve la manda gratis. 

Ritagliate e spedite • Koh+Noor Spa, Via G. Sacchi, 677 
20121 Milano 
Desidero ricevere gratis la rivista Immagini Technika 

Cognome e Nome -

Via "• 
CAP. 

Professione 

Presso l'Azienda 

KOHINOOR 
Penne a inchiostro di china Rotring / compassi 
Kern / regoli calcolator i Graphoplex / mine, 

matite e portamine Koh.l.Noor 

E' USCITO 

GIORNI Vie 
Nuove 

Nel primo numero 
INSERTO A COLORI 
SULL'EDUCAZIONE 
SESSUALE 

Esclusiva 
IL «PARROCO* 
VUOLE SAPERE 

COSA FANNO 
LE MOGLI A LETTO 

IL 25 APRILE 
VISTO DAGLI 
SCOLARI DEL MAESTRO 
MARIO LODI 

Compratele! A M O M I O V I al grande 
gloriale M i a famiglia 

IMItt 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

PIETRO dr. MONACO 
•tasto sa, t. 47111» 

(di front* Tottro «WOoora • frodo» 
M) OR* «-Iti IS-lft. NMM par o*». 
(Non ot corano voiwroo, «olio, ose) 

LEGGETE 

Rinascita 

ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI L. SO 

AURORA CIACOMETTI liquide 
TAPPETI PERSIANI - CINESI a 
proni baulstlmilll Visitateci 
prima cH far* acquisti I I OUoYT-
TROPONTANE t i /C . 


